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deterra tua @ c.non vt corpiis inde esjceret, quod id
ecerat y)fed vt animum euelleret ) “conforme a
quello altro detto'; che leggiamo nelli Salmi
(obliuifCere populum tiiwm @ domum patris twi s
@ concupifces vex decovens tuim .

Hor incominciando dal primo , chi
potra: dubitare dello fuifcerato affetco , qua-
le hauea ‘quefto fanto giouane nella po-
uerta , ch’alla fine qual altro che quefto af-
fetro fii quello, ‘quandohauendo 2 farviag-
gio, ¢ prouedendogl’il Duca fuo fratelloab-
bondantemente di quanto gli foffe neceffa”
io tanto intorno a gliveftic; & arnefi di ca-
ualcare, quanto intorno al vitto mandando=
glivna groffa fumma di danari , dando egli’l
tutto a poueri, contentofii folo di quel puoco
e vecchioch’erain cafa, e quanto era zelante
della pouertd verfofe feffo: tanto,per far que-
fta digrcflione, era mifericordiolo ver{o i po-
ueri, come fara chiaro quel, che appreflo
diro.

Effendo egli Rettore nel Collegio di Ro-
ma dimandatali da'vnmendico la vefte per
‘coprirfe.gli diede la couerta del fuo' proprio
letto : Ne poté mai indurfi A pigliarne in luo-
-go-di quella vn’altra, parendoli, checon pi-
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